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ÞRATE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI

Il numero 1431 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA -
Visto il R. decreto-lagga 22 aprile 1920, .n. 496, con-

carnanta l'imposta straordinaria sui dividendi, interessi
e premi dei titoli emessi da Società, Provincie, Comuni
ed altri Enti;
Vista la legge 24 sattembro 1920, n. 1297, suHa no-

minatività obbligatoria dei titoli;
Santito il Consiglio dei minist14 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, ministro de1Pinterno, col ministro per is

giustizia e gli affari di culto, col ministro del tesoro



col ministro per l'industria e commercio e del lavoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

La legge 24 settembre '19$0, n. 1297 sulla obbliga-
torietà della conversione in nominativi dei titoli al por-
tatore emessi dallo Stato,, dalle Provincie, dai Comuni,
dalle Società per azi'oni e da qualsiasi altro Ente,
nonchò dei depositi vincolati a termine fisso, ò abro-
gata.
E' abrogato altreal l'art. 2 del decreto-legge 22 aprile

1920, n. 496.
on decreto Reale saranno emanate le norme per

agevolare la trasmissione dei titoli nominativi e la con-
versione dei titý1i da una specie all'altra con facoltà
di abrogazione, modificazione o integrazione di dispo-
siziòni legislative vigenti.

Art. 2.

Il presente decreto sarà immediatamente presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei deereti del Régno 'd'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di'farlo osservare

Dato a San Rossore, addl 10 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEEANI - OVIGLIO -
'Ì'ANGORRA - ÉÒSSI - CAVAZZONI.

•Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

corrisposta di un canone fLOBO in 40BRTO, in 00780 i

esecuzione, i locatori che in forza del de e‡o Luogo-
tenenziale 30 giugno 1918, n. 880, della legge 7 aprile
1921, n._ 407, e del. ILdecreto-legge 12 admimbre 1921,

n. 1659, furono autorlizati a chiedere aum¢nti del ca-
nona, avranno difitËo; ýer annata 1922 053, a perce-
pire lo stesso canone conseguito noll'anna(ä 19$1-922.
I locatori indicati nel precedente conuna, i quali ot-

tennero aumenti di cinone in base alla "legge 7 aprile
1921, n. 407, e al R. decreto legg'e 12 novembre 1921,

n. 1659, -avranno diritto, inoltre, di chiedere, per la me-
desimalannata 1922-923, un nuovo aumento nella mi-

sura dell'aumento di imposte e sovraimposte gravanti
sul fondo locato, che essi abbiano subito dal tempo del-
I'ultimo aumento del canone. Quelli, i qtiáli, o non do-
mandarono l'aumento in base alla legges 7 aprile 1921,
n. 407, e al R. decretoulégge 12 ríoveñibg1921, n. 1659,
o, chiestolo, non l'ottennero, avralino, Invece, diritto,
per l'annata agraria 19E2-0ž3, à un auS io pari al-
I'aumento di imposte e sovraimposte gravanti sul fondo,
che essi abbiano subito dóþo la scadenza dell'ultimo
termine utile per rivolgdii alla ConÎmissione arbitcale
a norma della legge e dól' È creto anzibetti, o, rispet-
tivamente, dopo la.denisione sfavorevole della Commis-

sione medesima.
Qualora il canone aumentato a norma. delle preoo-

denti disposizioni risulti inferiore al cumulo dèlfe im-

poste e sotráimposte gávaliti sul f it o löcWto, il loca-
tore avra diritto anche alla diffei'e àihlËìi a.
In mancanza di accordo fra je rfi i e l'auto-

rità giudiziaria ordinaria, alla quale il 1postore dovra
rivolgersi non oltfe il 30° giorno dopyqüello della pub-
blicazione del presente deci•ëth.

Il numero 1437 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Art. 2,
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III Le disposizioni, di cui agli articoli i e 2.del decreto

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 880, si appliche-
RE D'ITALIA ranno análle per l'annata agiarla 192¾$23. Werð, 10

-

controversie relative saranno deciardâlla intožità giu-
Visto 11 deereto Luogotenenziale 30 giugno 1918, nu-

diziaria ordinaria.
mero 880 ;
Vista la legga 7 aprile 1921, n. 407 ;
Ñisti i Regi decreti 12 novembre 1921, n. 1659 e 19

-nèvembre 1921, n. 1689 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto coi ministri della giustizia
e degli affari di culto, e de11e terra liberate ; e con gli
altri ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

Art. 3.

Le Commissioni arbitrali, di cui à parola nei Regi de-
creti-leggi 12 novembre 1921, n. 1659, o 19 novembre

1921, n. 1889, sono abolite. Le còritroýèrsie tuttofa sot-
toposte al loro giudizio saranno déferità all'ántorit'&
giudiziaria ordinaria.
Il presente decreto, che sara presentäto al Parla-

mento per la conversione in legge, entrerà in gore
il giorno successivo alla sua pubblicâziolle nelÏa Gas-
zetta ut/legale del Regflo.

Nei contratti verbali o scritti, di locazione di fondi Ordiniamo öhe II•presente tieóretopmunito del sigillo
-ustici, o anche di seriiþlieë affltto per pascolo, con dello Stato, sia 'inserto nella raccolt.a umoialoŠllófleggi



e nel decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 novembre 1992.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI D'ARZAGO -
OVIGLIO - GIURIATI - FEDERZONI -
DE STEFANO - TANGORRA - DIAZ -
THAON DE REVEL - CARNAZZA - GEN-
TILE - ROSSI - CAVAZZONI - COLONNA
DI GESARO'.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1400 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
det llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ÏII
per grazia di Dio e per voloritidella Nazione

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto-legge 27 tioyämbre 1919, n. 2349;
Visti i Regi decreti-legga 21 marzo 1920, n. 304, e

1° marzo 1922, n. 231 ;
Visto il R. decreto 22 luglio 1920, n. 1069 ;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1921, n. 1960 ;
Udito il Consiglio'dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministi•o segretario di Stato

par la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Commissione supfema e la Commissidde ordina-

naria di avanzamento par gli ufficiali del corpo delle
capitaneria di porto sono costituite dalle stesse Com-
missioni istituite per gli ufficiali degli altri corpi niili-
tari della R. marina, con le attribuzioni e modalitit pre-
viste. dala le;;ge 6 marzo 1898, n. 59, dal regolamgnto
4 settembre 1898, n. 444, e suceassive modificazioni.

Art. 2.

Della Commissione suprema fanno parte, per gli uf-
f1ciali di porto, il maggior generale ed il brigadiere
ganarale di porto. Della Commissione ordiária fanno
parte i due ufficiali generali o superiori pitt elevati in
grado e piil anziani del corpo delle capitanerie di
porto con destinazione di servizio alla Capitale e non

impediti di intervenire.
Art. 3. r

Gli ufficiali del. co-po delle capitanerie di porto
sono sottoposti ai Consigli di disciplina secondo l'ordi-
namento e la procedura stabiliti dalla legge 18 luglio
1912, n. 806, per gli ufficiali degli altri corpi mili-
tari da11a R. marina, e dal regolarñento di pari data,

. 867.

Art. 4.

Nella composizione del Consiglio di' disciplina per gli
.fficiali di porto, almeno quattro membri debbono - se

jossibile - appartenere al corpo delle Capitanerie di

porto, da sorteggiarsi fra quelli presenti nella giuri-
sdizione territoriale del Comando in capo del Diparti•
mento o del Comando militare marittimo o, in man-

canza, nella giurisdizione del Comando p,iù vicino ed,
ove occorra, auccessivamente degli aliiri Dipartimonti <

Comandi militari marittimi. '

Art. 5.

Per l'applicazione agli ufficiali di porto delle tuspo-
sizioni contenute nel regolamento di disciplina militar(
pei corpi della R. marina, il maggior generale çli portt
ispettore delle capitañerie di porto esercita i poteri af-
fidati ai comandi in capo di dipartiniento, ed i capi dè:
compartimenti marittimi quelli affidati ki cavi di corpo

Art. 6.

La preseriti disposizioni sostituiscono quelle del R. de;
creto 23 luglio ië20, n. 1069.

Art. 7.

Disposizione transitoria.
Gli attuali quadri di avanzamanto per gli ufficiali del

corpo delle capitanerie di porto rimingono in vigore
fno-all'approvazione dei nuovi quadri per l'amio

3-1924.

Ørdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservai•e.

Dato a S. Rossore, addl 19 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - DE VITO.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

Relazione di S. E. 11 ministro del tesoro a S. M. 11 Ro
in udienza del 29 ottobre 1922, sul,decreto chéàuto-
rizza un prelevamento di L. 400.Ô00 occorrenti al
31inistero del tosoro.

SIRE I

Per provvedere al pagamento delle retribuzioni speytänti al
personale diurnista delle Delegazioni del tesoro si rende neces-.

sarlò un maggiore stanziamento di lire 40).000.
Il Consiglio dei ministri, riconosciuta furgenza del provvedi-

mento, ha deliberato, giusta la facoltå consentûa dalÏ'art.38 della
vigente legge di contabilitå generale dello Stato,.di attingere la
somma ocyorrente al fondo di riserva per le spese impreviste,
stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1922-923.
Il seguente schema di decreto che il riferente si onora di sot-

toporre all'Augusta sanzione della MaestA Vostri autorleza iÎ pre-
levamento deliberato,



I l munero 1418 della'raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Êegna contiene if seguente decreto:

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio o por volontà della Nazione

HE D'ITALIA

Visto l'art 38 del testo unico de11a legig 3 sull'ammi-
nistrazione e .sulla contabilità ganerala dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva par le spese impre-

Viste inscritto in L. 20.000.000 nallo stato di previsione
della spasa del Ministero del tesoro par l'esercizio finan-
ziario 1922-923, in conseguenza dolle prolevazioni già
autorizzate in L. 3.201.500, rimane disponibilo la somma
di L. 16.798.500 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

1)al fondo di riserva per le spese impreviate in-
=critto al capitolo numero 126 dello stato di p evisione
della spesa del Ministero del tesoro pr l'eserci-
zio finanziario

,
1922-923, ò autorizzata una 66 pre-

levazione nella somma di lire quattrocentomila (lire
400.000), da ;portarsi in aumento al capitolo r. 77 :

« Spese per i sarvizi del tesoro », dello stato di pre-
visione anzidetto per Pesercizio finanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di íarlo osservare.

Dato a Roma, addì 2') ottobro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PARATORE.

VistÑ, il guardosigilli: OVIGLIO.

Rolazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re

a udienza del 29 ottobre 1922, sul decreto che au-
torizza un prelevamento di L. 50.000 occorrenti
al Ministero del tesoro.

SIRE!

Il fondo disponibile per spese d'ufficio delle Avvocature era-
riali non è sufficiente per fronteggiare oneri aventi carattere di
indilazionabilitå.
Per provvedere al riguardo il Consiglio dei ministri, valendosi

della-facolta consentita daltart 38 della vigente legge per la con-
tabilitagenerale dello Stato, ha deliberatodiattingere la somma
eccorrente in L..50.000 dal fondo di rise;va per le spese impre-
viste.
Con lo schema di decreto che il riferente si onora di sotto-

opre all'Augusta sanzione della MaestA Vostra si anterizza 11 pre-

levamento di inle, somma e la stia aságnazione al cónipetente ca-
pitolo,dello stato di p evisione del Ministero del tesoro.

It nuniero 1410 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il ecquer.te deersto:

VITTORIO EMANUELE III

, por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto.1'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello .Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1854, n. 2016;
,Visto.,che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste.inscritto in 1.20.000.000 nello stato di previsione
d.ella spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1922-923, in conseguenza delle prelevazioni già au-
toriàzate in L. 3.601.500, rimane disponibile la somma
di L. 16.398.500;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

par il tesoro;
Abbiamo decretato e decratiamo :

Articolo unico.

Del fondo di riserva pár le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di'þrávisione klëlla spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziaulo 1922-

923, ò autorizzata una 76 prelcÑazione neilá somma di

lire cinquantamila (L. 50.000) da portarsi in aumento

al capitolo n. 69: Spese d'ufficio (Avvocature eiariali)
dello htato di previsione anzidetto pdTésedizio nan-

ziario medësimo.
Questo decreto sarà presentato- al Pirlamento per

la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delÍo Stato., sia inserto nelly raçoolta ufficiale dello leggi
e del decreti del Regno d'.Italia,¾andando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 29 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PARATORE.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a 8. M. 11 Be
in udienza del 29 ottobre 1922, sul decreto che an-
torizza un prelevamento di L. 15.000, occorrenti al
Ministero dell'interno.

SIRE 1

Ai termini de1Part. 38 della vigente leggo per la.contabilita ge-
nerale dello Stato, il ¡Consiglio del ministri riconosciuta l'ur-

genza, ha deliberato di aumentare di L. 15.000, mediante prele-
Tamento dal fondo di riservo per 10 speso improviste, lo stan-
zidmento per compensi di lavoro straordinario al'gersonale (did
pendento dal Ministero delPinferno, risultando il fondo inscritto
in bilangio insufficiente a trggeggiare le osÍgengo dei ser-y
visi,.



l

Il riferente si onora di sottoporre all'Augusta sanzione della
Maesta Vostra lo schema di decreto con cui vien dato effetto al
prelevamento deliberato.

Il numero 1420 della raccolla ¤fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legga sull'ammi-
nistrazíone e sulla contabilità generale dello stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva della spese imprevisto

fascritto in L. 20.000.000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1922-923, in conseguenza delle prelevazioni già auto-

rizzate in L. 3.631.500, rimane disponibile la somma di
L. 16.348.500 ;

S3ntito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del N astro ministro sagratario di Stato
par il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

'Dal fondo di riserva par le spese impreviste in-

scritto al _capitolo n. 126 dello stato di.previsione della
spesa del Ministero del tesoro per Pesercizio finanzia-

rio 1922-923, à autorizzata una 8a prelevazione nella

somma di lire quindipimila (L. 15.000) da portarci in
aumento al capitolo n. 16: Compansi ad impiegati,
scrivani e basso personale, ecc. dello stato di previ-
sionedella spesa d:I Ministero dell'interno par l'eser-

cizio finanziario medesimo.

uego decreto sarà presentato al Parlamento par

la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
d Ilo Stdo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,'addì 29 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- PARATORE.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

t

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11 Re

in udienza del 29 ottobre 1922, sul decreto che au-

torizza un prelevamento di L. 2.000.000 occorrenti a
vari Ministeri.

SIRE !

Per provvedere a necessità della massima urgenza, il Consiglio

del ministri, in virtà della facoltà di cui all'art. 78 della legge

su.la.contabilità generale dello Stato. ha deliberato di attingere

dal fondo di riserva per le spese impreviste, dell'esercizio in

orso, la samma di L. 2.000.000, e cioò L.
1.000.000 per sovven-

zione all'Istituto di S. Spirito e Ospedali riuniti in Roma e ure

1.(03.000 per spese di mantenimento del detenuti negli stabili-
menti carcerari.
Col 6eguente schema di decreto, che 11 riferento si onora di

sottoporre all'Augusta sanzione di Vostra Maesta,. viene au toriz-

zato il prelevamento di cui trattasi, con l'assegnazione delle in-
diente somme ai competenti capitoli dei bilanci del Ministeri del
tesoro e dell'interno

Il numero 1421 della raccolta uffielule delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge, sull'ammi'-
nistrazione e sulla contabilità generale deno Stato

approvato con R. decreto 17 f bbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva (per le spese imp14-

viste inscritto in L. 20.000.000 neTIo stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per Pesercizic
finanziario 1922-923, in conse uenza de11e prolevaziolli
già autorizzate in L. 3.666.500, rimane disponibile la
somma di L. 16.833..500;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spase imprevisto inscritto
al capitolo n. 126 de1Io stato di p evisione della spesa
del Ministaro del t380ro per l'esercizio finanziario 1922-
1923, è autorizzata una 92 prelevazione nella somma

di lire due milioni (L. 2.000.000), da apportafsi in au-

mento, ripartitamente, si seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati:

MINISTERO DEL TESORO.

Cap. n. 181. Corresponsione all' Istituto di Santo
Spirito ed agli Ospedali riuniti, di Roma,
a pareggio del fabbisogno annuale, ecc. L000.000 -

MINISTERO DELL'INTERNO.

Cap. n. 110. Spese per il mantenimento dei de-
tenuti, ecc•• • · · · · · · · · · . . 1.000.000 .-

Questo decreto sarà presentato al Parlainento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito, del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deci'eti del Regno d'Italia, mandando a>cliinnona
spetti di osservarlo e di farlo osserYare.

Ifato a Roma, addì 29 ottobro 1922.

VITTORIO EMANUEL12.
FACTA - PAlfATORE.

Visto, il guardasigill¿: OVIGLIO.



di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re
.<Íienza del 29 ottobre 1922, sul decreto che au.

torizza un prelevamento di L. 100.000 ocoorrenti al
Afinistero <'el tesora.

SIRE !

Por sopperire ad esigenze verificalesi in taluni servizi del Mi-
nistero del tesoro oltre le normali dotazioni di bilancio, il Con-
siglio dei ministris riconosciuta l'urgenza di provvedervi, ha de-
liberato, giusfalla facoltå consentita dalfart.38dellavigente legge
per la contabilitä-generale dello Stato, di attingere lasommnoc-
coi'rente in complessive L. 100.000 dal fondo di riserva per le

spese impreviste. Tale somma viene ripartita, a seconda delle
necessità stesse, come appresso :
L 30 000 per compensi al personale di servizio addetto ai

Gabinetti e p'ir il servizio di chiusura serale ,
L. 20.000 per assegni e indennità agli addetti ai Gabinetti;
L. 20.000 per indennità a funzionarl di altre Amministrazioni

incaricati di lavori nell'interesse del tesoro ¡
L. 30.000 per spese casuali.

_

Il presente schema di decreto chp il riferente si onora di sot-
foporre all'Augusta sanzione della Maestå Vostra, intende ad au-
torizzare il provvedimento come sopra deliberato.

' II,nnmero 1422 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volont,A della Nazione

RE D'1TALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. D. 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 20.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio B-
nanziario 1922-923 in conseguenza della prelevazioni già
autorizzate in L. 5.666.500 rimane disponibile la somma
di L. 14.333.500 ;
«Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla p1'oposta del Nostro ministro segratario di Stato

per il tesoro ;

Abb1amo'decretato e decretiamoi

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritto
a12capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per Pesercizio finanziario.
I922-923 à autorizzata una 10* prelavazione nella som-
m di L. caxitomila (L. 100.000) da assegnarsi, riparti-
tamente, ai seguenti capitoli dello stato di previsione
amidetto par l'esercizio finanziario medesimo :

Cap. n. 80. Retribuzioni e compensi agli impie-
gati e al parsonale di hasso servizio del-
l'Amminiâtrazione centrale, ecc. . . . . 30.000 -

Cap. n. 103.'Assegni e indennità di missione agu
adriëtti a\ Gabinetti . . . . . . . . . . . 20.000 ----

Cap. n. 164. Iitderinita per'incarichi e studi di-
veral KTrinzionari, ecc. . . . . . . . . . 20.000 -

Cap. n. 112. io 'caspall . . . . . . . . . . . . . 80.000 -

Questo decreto sara presentato al Parlamento.per la
sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regro d'R lia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Úato a Roma, addì 29 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PARATORE,

Visto, il guardasigilli: 0VIGLIO.

Il numero 1435 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 maggio 1890, n. 6851;
Visti i Nostri decreti 1° febbraio 1920, n. 61 ; 1° aprile

1920, n. 371 e 3 novembre 1920, n. 1517 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico;

Il prezzo massimo per chilogramma stabilito dai sud-
detti decreti per i sottoindicati prodotti è elevato come

seglie, a partire dal giorno 16 novembre 1922:

Tabacchi da flutò.
Rapati, Polveri, Carada e Zeuzigli:
qualità superiore da L. 30 a L. 40 il kg.;
la qualità da L. 20 a L. 30 11 kg.;
2a qualità da L. 10 a L. 20 il kg.

Tabacch¢ da fumo.

Trinciati:

la qualità fermentato da L. 70 a L. 80 il kg. ;
la qualità spuntature da L. 70 a L. 80 il kg. ;
16 qualità forte da L. 50 a L. 60 il kg.;
22 qualità comune da L. 40 a L. 50.
Il presente decreto Earà presentato al ParlamentŒ

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a San Rossore, addl 10 novembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - TANGORA.
Visfo, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Il numero 1436 della raccolta ufflçiale delle leggi e dei gecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'1TALIA
Vista la legga 15 maggio 1890, n. ô851 ;
Visti i Nostri decreti 1° febbraio 1920, n. 62 ; 1° aprile

1920, n. 372 ; 3 novembre 1920, n. 1518, e 10 novem-
bro 1922, .n. 1435 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

ped là finanze, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il prezzo di vendita al pubblico delle sottoeleucate
varietà di tabacchi nazionali viene modificato come ap.
presso :

Tabacchi da fiuto.

Rapati, Polvari, Carada e Zenzigli:
Qualità superiore da L. 30 a L. 40 il kg. ;
la qualità da L. 20 a L. 30 il kg. ;
2a qualità da L. 10 a L. 20 il kg.

Tabacchi da fumo.
Trinciati:

16 qualità fermentato da L. 70 a L. 80 il kg.;
la qualità spuntature da L. 70 a L. 80 il kg.;
l' qualità forte da L. 50 a L. 60 il kg.;
2' qualità comune da L. 40 a L. 50 il kg.

Art. 2.

La disposizioni del presente decreto entreranno in vi-

gore il giorno 16 novembre 1922.
Oždiffiámo che il presente decreto, munito del sigillo

dell&& o, sia inserto nella raccoltaufficiale delle leggi
e dei-decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spot ,di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, addl 10 novembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI - TANGORRA.

Visto, il gpordasigilli: OVIGLIO.

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di Stato per
g11 afari dell'interno, a S. M. 11 Be, in udienza del

27 ottobre 1922, sul decreto che scioglie il Con-
siýlio comunale di Piacenza.
SIRE!

Difficoltà finanziarie e contrasti di partito, in dipendenza delle
recónti vicende dell'agosto scorso, hanno indotto 22 consig11eri
omunali di Piacenza, sui 40 assegnati per legge, a presentare

lËo öihilmente le dimissioni dalla carica.
E oíchè altri dieci consiglieri erano dimissionari in prece-
onza, e quattro sono notoriamente assenti dal Comune, 11 pre-

tto, trovandosi di fatto quella civica rappresentanza nella im-

possibilltá di funzionare, dovette assicurare la continuità dei

pubblici,servizi afsidandone la provvisoria gestione ad un suo

fonugísgario.

Non potendosi ora, nel:e attuali condizioni delforcine puD•
blicõ, addÌvenire subito alle elezioni per la ricostituzione di una
liuova Amministrazione, mentre, d' altra parte, urge conferire
allo straordinario amtninistratore poteri più ampi, pèrchè possä
adeguntamente provvedere alla sistemazione del servizi e parti-
colarmente della finanza comunale, che, per la politica di facifl

spese seguita dagli amministratori, presenta un disavanzo di

3:000.000, si rendo indispensabile lo scioglimento del Cansiglio
comunale con la conseguente conversione in Regio del commis-
sario predetto.
A cið, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nelin

adunanza del 12 ottobre c. a., provvede l' unito schema di dd-

creto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Bulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 883 e 324 del tésto unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Piacenza ò sciolto.

Art. 2.

II sig. comm. dott. Giovanni Garzaroli è nominato com-
missarlo straordinario per la Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, al termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ô incaricato della eseou-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre i922.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEI

Balazione di S. E. Il ministro segretarlo di Stato per
gli affari dell'interno, a S. X il Ro, in udienza del
29 settembre 1922, sul dooreto che sologlie il Coni
siglio comunale di Pistoia (Firenze).
SIftB I

Un'inchiesta amministrativa,ed una tecnica disposta sul fun,
zionamento dei servizi nel comune di Pistoia hanno accerfatÔ
notevoh irregolarità nella gestione di quella civica azienda,
specialmente sperequazioni tributarie, assunziope inservizio di
personale avventizio esuberante, partigiana riforma del dhzio
consumo, abuso di autoveicoli comunali, dispondiosa esecuzÌóne
di pubblici lavori a particolare beneficio di un sodali io, s er-

pero di denaro nell'assistenza e beneficenza pubblica ed altro.
Sopravvenute nel Comune le ripercussioni deÏlo scioperoSe-

nerale dell'agosto scorso l'Amministrazione, frattanto, conviétâsi
per gli incidenti colà Verificatisi, della generale avversione'dellé
cittadinanza, abbandonava senz'altro il Municipio: cosicchkil
prefetto dovette assicurare la continuità dei pubblici servizi, âf-
fidandone la provvisoi•ia gest:one ad un suo commksario.I
Successivamente 33 consiglieri comunali del 60 assegnati perlegge, hanno presentate le dimissioni, n;ogtre altri tre erano (g
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precedenza dimissionari, un altro deoeduto, ed un altro'latitante
percliò colpitó da'zniindato di cattura per omicidio.
Non-assendo orn,pòssibile-melle attuali condizioni dello spirito

pubblico addivenire~subito alle elezioni per la ricostituzione dctla
civica rappresentanza giusta il disposto dell'art. 280 della legge ,

comunale e provinciale, nè potendosi d'altra parte,..nell'interesse
dell'Ente e dei sortizi, i quaB giusta l'inchiesta risultano grave-
mente disorganizEnti, proirarre a tempo indeterminato l'attuale
provvisoria gestione del commissarlo, si rende indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente conver-
sione in Regio del predetto commissario.
A ció, su conforme parere reso dal Consiglio di Stato nella

adunanza de119 settembre corrente anno, provvede l'unito schema
di decreto, che lio l'onore di sottoporre all'Augusta Brma di Vo-
htra ßaostà.

VITTÖRIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
BB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno :

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico .della Idgge
oomunale e provinciale, approvato con Re¢o dooreto
'd febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo dooretato e decrettamo

.

Art. i.

Il Consiglio comunale di Pistoia in provincia di
Firenze, è sciolto.

Art. 2..
.

Il signor car. dott. Carlo Spironi nominato com
missario straordinario .per l'Ammlûtstrazione provviso-
ria di detto Góntane, fino all'insediamento del nuove
Consiglio comunale af termini di legge.

11 Nostro ministro predetto e incaricato detta eseem

stone del presento decrete.

Dato a Raë3oni i, addì 29 settembra 1922.

VITTORIO EMANUELE

TADDEI.

VÌ'ÍÏORIO EMANUELE III

për grazia di Dio e per Ÿolonta flella Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico della legge sull'emi-

'grazione, approvato con R. decreto i3 novembre 1919,
n. 2205 ;
Sentito il Consiglio superiore dell'emigrazione ;

Sylla proposta del Nostro ministro
. segretario di

Stato per gli affari esteri ;

Abbiamo <lecretato o decre iamo :

La tassa di concessione di cui al comma 5° dell'arti-
colo 18 del testo unico della legge sull'emigrazione, ap-
provate con R. decroto 13 novembre 1919, n. 2005, ò

stabilita in liro seirilila par ogni 'piroyafo insci'isto in
patente.

Il presente decreto sarà camunicato alla Corte dei

conti phi• la registrazione.
Dato a SanfAnna di Valdieri, addi 31 agosto 192ß*

VITTORIO EMANUELE.
SCHANZER.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto Parlicolo 33 del testo um ao di lege sugli Islituti (e mis-

sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato cel
Regio decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Visto l'articolo 12 del regolamento approvato con Regio de-

creto 22 aprile 189'1, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti
riguar(Ìanti 11 Banco di Naþoli ed il suo credito fondiario ,

Ritenuto che il corsò medio delle cartelle fondiarie del Banco
di Napoli del 2* tritnestre 1922 à risultato di L. 373;
Considerato che il detto.prezzo medio deve essere aumentato

di L. 50; ni sensi delle clinte disposizioni, per determinare il
prezzo di ecettazione delle cartelle in rimborso di mutui du-
rante il 8 trimestre 1022;

DETERMINA:

Le cartelle del Credilo fondiarlo del Banco di Napoli, durante
il 3· trimestre 1922 e con effetto dal 1* luglio 1922, saranno ac-
cettatë al prezzo dl, L. 423 sin rimborso di mutui, salvo l'accre-
ditamento a favore del mutuatari degli interessi maturati sulle
cartelle medesime a tuno il giornó anteriore a quello del ver-
samento.

Il presente decreto sarà pubblicato scia Ga-reft« afficiale del
Regno ed affisso úll'alho di tutti gli stabilimenti e dipendenzo
del Banco di Napoli.

Roma, 9 novembre 1922.

fl ministro
TANCORRA.

IL MINISTRO Dg TESORO
Vis'o l'art 83 del testo unico di legge sugli Istituli di emis-

signe e sulla circolazione déi biglietti di Bacca, approvato col
R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Visto Part. 12 del regolamento approvato con R. decreto 22

aprile.1897, n. 141, per l'esebuzione dei provvedimenti riguard
danti il Banco di Ñapoli ed il suo credito fondiario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie del Banco

di Napoli nel 3° trimestre 1922 ò risultato di I. 368,50;
Considerato che il detto prezzo medlo deve essere aumentato

di L. 50 ai sensi dello citate disposizioni per determinare 11
prezzo di accettazione delle cortelle in rimborso di mutui du-
rante il (* trimestre 1922 ;

DE l'ERMINA:

Le enrielle di credito fondiario del Banco di Napoli, duranto
il 4° trimestre 1922 e con effetto dal 1° oitobre 1922, saranno
accettale al prezzo di L. 418,50, in rimborso di mutui, salvo
l'accreditamento.a favore dei mutuatari degli interessi maturait
sulle cartelle medesitue a tutto il giorno anteriore a quello deÌversafnento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno ed afßsso alfalbo di fulti gli stehilimenti a dipendenzeidel Banco di Napoli.
Roma, 12 noYembre 1922.

I l ministro
TANGORRA.



DISPOSl2TONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arma di fanteria.
Colonnelli.

Con R. decreto del 30 dicetabre 1920:

Graziano cav. Paolo, colonnello, colldento a riposo dal V ago-
sto 1920 per anzianità di servizio ed inscritto nella riserva.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 20 settembre 1922:

Crestani Girolamo, tenente colonnello, il Regio decreto in data
4 maggio 1922, riguardante 11 collocamento a riposd del pre-
detto ufficiale è rettificato nel senso che la decorranza del

provvedimento deve considerarsi dal 21 maggio 1919 anzichè
dal 2 febbraio 1919.

Oggiori.
Con R. decreto del 26 Biugno 1922 :

Russo cav. Pilippo, maggiore, collocato a riposo ýerchè ammesso
per due anni ad assegno quéle invalido di guerra. Richia-

.

mato in servizio effettivo da112 gennaio1922,condecorrenza
per gli assegni dal 16 gennaio 1922, è considerato per Panzi-
detto periodo di tempo in aspettativa per infermitå tempo-
ranee provenienti da cause di servizio,

Capitank
Con R. decreto del 20 settembre 1922:

Silva Alessandro, capitano, collocato a riposo per infermità pro-
venienti da cause di serviziò dal 1 tiovembre 1922.

Con R. decreto del 22 Wettembre 1922:

Rolli Ifalo, capitano, collocato a riposoýerinformildprovenienti
da cause di servizio dal 1* novembro 1921

Con R. decreto del 20 senombre 19h:

Catolfl Salvoni Salvo, capitano, il R. decÊeio hiËÛa1Ñgno1921
riguardante il collocamento a riposo del predetto ufficiale ò
rettificato nel senso che la; decorrenta del provvedimento
deve considerarsi dal 15 gennaio 1920, anzichè dal 1° set-

tembre 1921.

Cmi R. decreto del 29 setteinbre 1922:

Cinfroni Costanfino, capitano, in asýettativa per riduzione di

quadri, richiamato in servizio effetilyo dal 3 agosto 1922.

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa permotivi spo-
ciali, a loro domanda, dal 1* ottobre 1922:
Anemone Giovanni - Curk Giulio,

Con R. dooroto del 0 ottobre þ23:
1 seguenti capitani in aspettativa gefriduzione di quadri sono

richiamati in servizio :

Fraia Pasquale, dal 1· settembre 1932.
Giannitrapani Analbalo, dal 16 settembre 1922.

Segapell Enrico, capitano, 6 collobato4n depettatiyu per motiYi

speciali, a sua domanda, dal 1* ottobre 1922.

Con R. doereto del 17 ottobre 1922:

Tomassucci Fulvio, capitano, dispensato dal S. A. P., a sua do-
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.ii e

mands, ed è inscritto col proprio grado e com anzianith 8

giugno 1916, nel raolo degli uffiolall di complemento,
Poggi Lorenzo, capitano, dispensato, a sua domandas dal S. A. P.

ed inscritto cel proprio grado e con anzianith 1*.6prilo 1911;
nel ruolo dogli niilciali di complemento:

Tenenti.

Con R. decreto del 20 settembre 1922:

Maioli Mario, tenente, il R. decreto in data 6 novembre 1921 ti-

guardante il collocamento a riposo del predetto tifficiale, è

rettificato nel senso che la deoorrenia del provvedinente
deve considerarsi dal 7 luglio 1921. anzich6 dal 1* gen¤ale
1922.

Con R. decreto del 22 settembre 1922:

Di Genova Egidios tenente, collociato a ripoio per informità prge
venienti da cause di servizio del 1° aprile 1922.

Arma di artiglieNa,

Capitani.

Con R. dooreto del 20 eettembre 1922:

Battaja Luigi, capitano, il R. decreto in data 16 ottobre 1921 fi-

guardante il collocamento a riposo del predetto affleialo è

rettificato nel senso che la decorrenza gel provvedimente
deve considerarsi dal 2 maggio 19219 anzichè del to dicata-•
bre 1921.

Arma dd! Dento.

Primi capiinni.
Con R. decreto del 20 settembre 1922.

Ferrari Pietro, primo capitanä il R. deóreto in data 2 febbreid
1922 riguardanto il collocamentò a riposo del predette afa
fleinle ô rettificato nel senso che la decorrenza del growe-
dimento deve consideratsi dal 2 maggio 1921 anzichð dal
25 gennaio 1919.

Capitani.
Con R. decreto del 20 settembre 1922:

Sortee Francesco, capitano, colloötto a ripose per infermità
rovenienti da cause di servizio dal 13 febbraio 1922.

Personale permanento dei diitretti.

. Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 30 luglio 1922:
Pre'i cay. Celestino, tenente colohnello, collocate in yesiziego

ausiliaria per ragioni di eth ðal 2 settemËre 1922.

CORPO SANITARIO MILÍTARE
Ufßciall medici.

Capitani
Con R. decreto del 20 settembre (922:

Giacosa Euclide, capi'amo med°co, collocato in aspettatiya yes
informitå non provenienti da cadse di seivizio dal 20 luw
glio 1922.

(if/foialf chiaticl furnfacisti,
tenenti.

Con R. decreto dql 80 luglie 1922:
Palmieri gario, militare in congedo laureato in chimiety Imo.

macia, nominato tenente chimico farmacista con anäfaxiti e
decorrenza per gli assegni, dal 1* agosto 1922¢
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1VII]STISTERO DEL TESOEO

(Elenco n. 13;. 1a pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, Yennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-

lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

g § Ammontare

Debito $ Ë della rendita Intestazione da rettinaare Tenore della rettilloa

1 2 3 4 5

ConsoFdato 118037
50l0 1Ï8038

118039

118040

216098

3.50 010 115200

> 405299

consolida'o 121271
b0(0

P. N. 5 0¡Q 02)256

P. N. 4,50 010 011197

Consolidato 186762
6010

50523

2'10326

P. N. 5 010 003278
0123õ8

3,E0 Olo 384012

742965

P N. 5 OIO 000112

Consolidato 102154
g gg0 10233T

1250 - Domino Francescas fu Giuseppe
1250 - Domino Maria fu Giuseþpe
1210 - Domino Adele fu Giuseþpe
1250 - Domino Ìrene fu Giuselipe

110 - Piccione Maddalena fu Domenico, minore,
totto la patria potestà della madre
Gandini Rosa fu Giudeppe, ved. di Pic-
cione Domenico, dom a Castelferro
sobhorgo di Alessandria

700 - Prole nascitura di MesturinisCaterina fu
Pletro, nubile, dom. in Casale Monfer'-
rato (Alessandria), con usufrutto vita-
lizio a Mesturini Cateriná'fu'Piètro

35 - Ivesfiorentino fu Ippplito, dom. a Bar-
donen hia (Toring

250 - Tiridiizzi,Mario di Enrico, minore, sotto
la patria potestá del padre, dom. a Pe-
rugin

1003 - Sbish Biagio-Mario-Ado fo, Antonio-Luigi-•
Francesco, Adele-Ma a-Sofla, Luisa-Ma-
ria-Vincenza e Mare fu Biagio, minöri;
sotfo la tutela legale' della medro Ar-
dillo Maria Annunziata fu Dörirenido,
dom. a Bari

2700 - Intestata come la precedente
7500 - Giarrè Massimiliano di)Carlo; dom; a Fi-

renze, con usufrutto' vitúlii:io a Giárré
Carlo fu Massimiliano, dour. a Firenze

730 - Lampasona Alicia di Giuseppe, nubile, do-
mibiliath af Marsala (Trapani); vincolata
d'usufrutto

2000 - Malan Rosa fu Gug11e spo, moglie di Rir-
battini Roberto, dom. av dusa (Torinò)

50 - Degigannis Andreina fu Lorenzo, nubile,
ô0 - dom'.' a Cagliarl

350 - Zoticada Agnese di Vincenzo, minore, sotto
la patria: potestà del padre, doíäa Lodi
(Milano)

45 E0 Salvaire Francesco, Pietro, Giacomo, Lui-
gia, Margherita, Valentina e Maria fu
Giacomo mmori '

s

50 - Faldella.Magia-Gabriella di Luigi, nubile,
doin.'a Torino

70 - Rizzatti Evio, di Sante, minore, sotto ,la pn-
210 - triä pòtestidel padre, dom. a Ferrara

Dquiipo Francesca fu Antonio

Domino Maria fu Antonio

Domino A ele fu Antonio

Domino Irene fu Antonio

Pfecione Margherita-Maddalena fuD me-
nico, minore, ecc. cóntà contro

Prole.nascifura, di Alesturini Märla-Catte-
tinarftrPletrp, mqqlie di;SandriaLeo
poldo fii Gloyanm ecc. co;ne, contro,
con usufrutf6 vita icio a Mosturlii Ma-
riä-C&tteridd fu" ettò

Ives Ippplifo-Fiorentino, ecc. comecontro

Tiriduzži David di Enrico, minore,ece o-
me contro

Sbiså' Adðlfä-Blagio-Marlo;Antonio-Lui 1-
Francêspo, Adelc-Mgria-Sofla, Luisa-Ma-
rikRin' dika o"Réfdo fti Biagio, ecc.,
come contro

Intestata coál l Ifrecedente
GiarrèMässingliano di Ciirla,.mindre, soffo

Id phtità?p6téâtä?WWjiadre, dðûr a!Fi-
rente,T con àsilfrutto vitalisto coine
cöniro

Lampasona Alicia di Giuseppe, niinòre.
sotto la..patria p.oteštà.delpadre, domi-ciffata a Karenla (Trapam); vincolata
dyfuirutto

Málen Rosá fu Guglielmo, moglie di Ba-
fattint Rob'drto, dom. a Susa (Torino)

Degioannis Andreina fu Lorenzo, minore,
sotto la tutèlu di Loj Vincenzo, dom. a
Cagliari

Zoncada Agnese di Francesco-Vincenzo mi-
tiotbiocó domo cöhtrb

ridsfà GÏaconiot riifniri
FaldellaGabriella di Luigi ecc.come contro

Rizmti otRizzatti Primo, defto Exio, diþan-
te, minore, ecc. come contro



Debito Intestazione da rettificare Tenore della retcatift

i 2 3 4 5

3.50 010 526322 700 -

> 526323 700 --

Paracca Giulia fu Giuseppe, nubile, dom. a
Torino

Intestate come contro
Cantt'i Autouietta fu Bartolomeo, nubile,

dom. a Toi'ino
Entrambe con usufrutto a Per Maria Con usufrutto a Per Maria fu Giovanni Au
fu Antonio, moglie di Giraud Augusto tonio, moglie di Giraud Augusto

> , 605"59 56 - Manferrari Geromina Afaria fu Giuseppe, Manferrari Maria-Geromina fu Giuseppe,
minore, sotto la patria potestà della minore, ecc. come contro
madre Gatto Luigla fu Pietro, vedova di
Manferrari Giuseppe e moglie in se-
concle nozze di Tayliaferri Giovanni, do-
miciliato a Sampierdarena (Genova)

Copeolidato i 272893 185 - LCipoletti OPofrio fu Aurelio, domiciliato) QCipolletti Onorio fu ¿Aurelio, ecc. comej
5 OLO « in Ceraneto (Pernain\ i contro

8,ô0 010 317024 21 -- i lobianchi Isacco fu Giovanni Battista, mi- Cobianchi Isacco fu Giovanni Battista, in- ¡
nore, sotto la tutela di Cobianchi Zelfe- terdetto, sotto la tutela ecc.come contro
rino, domiciliato in Pallanza (Novara)

> 428796 455 - Crespi Piero fu Pietro, minore, sotto la TCrespi Antonio Pietro detto Piero fu Pietro,
patria potestà della medre Chierichetti udnore, ecc. come contro
Adele fu Giovanni Donato, vedova di
Crespi Pietro, domiciliato a Busto Ar-
sizio (Ellano)

terminide11'art.167delregolamentogeneraleanlDobito pú¾blico, approvato con R..ddereto 19 febbralo1911,n.298,si
diffida obtua ne possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblieditade di quiesto avviso, ove non
siano state nottfloate opposizioni a questa Direzione gonorale, le intestazioni suddétie saranno doino sopra rettificate.

Itoms. 8 novembre 1922 11Ofrettore oènerafe• GARBAKEL

Mienoom 14 fa'Ptibbho Rione.
St è dichiarato che le rendite st¶uenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debit-

pubblico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrecha dovoyano invece inteitarsi come alla colomia i essendo quelle rio
sultanti le vere indicazioni dei titolari deRe rendite stesse:

o
o

Ammontare

Debito della Intestazione da rettitleara Tenore della rettifica

rendita annaa

1 2 3 4 5

3,50 Ot0 198500 80 50 Magnetti.Teresa fu Ginotato, minorenne, Magnetti Carolina-Teresa-Giuseppa fu Gia-
sotto I famministkazione della madre, cinto, minorenne, sotto Pamministre-
Galliano Clotilde fu Filibertof ved. di gione della mådre Gágilano Clotilde fu
Magnetti Giacinto, vincolata Filippo, ved. di Magnetti Giacinto, vin-

celata

247038 70 - Pegli Angela fu Vincenzo, nubile, dom. in Peglia Angela fu Vincenzo, nubile, dom.
Verona in Verona

797222 87 50 Alberti Adele fu Giovanni, nubile, dom. a Alberti Abele fu 61ovanni, dom. a Cairate
Cairate (Milano) (Milano)

Cons. 5 Ot0 288172 115 .. Mangiatt Giovän i fu Pietro,minore, sotto gangiatt Giovanni fu ßiagio, minore ecc.
Ja tutela dijBersasconi Desiderie fu come contro
Pietro, dom. a Brunato (Como)

. A termini delfart. 167 del regolamento generale sul Debito pobbBeo, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difi
Bda Cinunque possa avervi interesse che, trascorso un mesé dalla data della prima pubblidazione di questo avviso, ove non siano stath
gotilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaaloni suddette paranno come sopra retüficate.

Roma, 14 novembre 19m, 14 direffore-gggerals?QARRAZ
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MIÑISTEË0 DEL TESORO - SITUAZIONE ilenelÍiú pubblici (lello Stato

DEBITI PUBBLICI

BPOC A Consistenza
in cui

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

FARTE L - Behiti noinistrati llalla Birezien guerals llel Debite µWica
Gran Libro del Debito pubblico.

Consolidati.

1 Consolidato 3.50 *[. netto 1906 (et 3.75.*(, netto) • • • (*) - 283.420.158 -

2 Consolidato 3 *lo • • • *) - 4.802.125 97

8 Consolidato 3.50 'ge netto (Cat. A - Creazione 1902) - · (*) - 88.025.983 0.1

4 Antiche rendite consolidato nominative 4.50 *1, netto conservate esclusiva-
mente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza · • - • · • · · • - 32.445.275 62

Consolidato 5 *(, netto (RR. decreti 3 gennaio 1917, n. 3, 6 dicembre 1917,
a. 1860, e 24 novembre 1919, n. 2168 - 4 , 5• e 6• Prestito nazionale) • • • - 1.725.607.905 -

Detto por riscatto polizzo dei combattenti (R decreto 7 marzo 1920, a 285) · - 671.020 -

2.079.972.467 65

Debiti redimibili.

0 Obbligaziont 3.50 't, netto create con la legge 21 dicembre 1908, n. 731 (Cat ta) (*) 1960 4.664.800 -

y Id. 8 *(, id. 15 maggio 1910, n.228 (Categorie la e 2a) (*) . 1960 9.308.400 -

g Id. 4,50 */, netto del prestito nazionale (RR.decreti 19 dicembre 1914,
n. 1871 e 15 giugno 1916, n. 859 - 1° e 2© Prestito naziona'e) . . 1939 11.236.212 -

g Id. 5 */, netto del prestito nazionale (R. decreto 22 dicembre 1916
n. 1800 - 36 Prestito nazionale) 1910 62Añ3.890 -

87.663.302 -

'. Readita in nome della Santa Sode.

10 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 msggio 1871, n. 214 • • • - 3.225.000 -

Debiti redimibili e perpetui
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimfbili.

11 Obbligazioni , . 5 */, della ferrovia Maremmana (Toscana - 10 febbraio 1861) - (*) 1959 1.845.850 -

12 Id. . 6 */, del prestito Blount (Roma - 11 aprile 1866) . . . . . . . (*) 1940 1.239,981 25

13 Id. . . 3 •j, della ferrovia di Cuneo (2a emissione) · • • • • • • · · · 1948
140.085 -

14 Id. . .
3 •/, della ferrovia Vittorio Emanuele· · · · · · · · · · · · (*) 1961

2.917.500 -

6.173 505 25

Debiti perpetui.

15 Debito feudale 3 •/* Modena - 3 ottobre 1825) . . . . ° ° ° "- 13.963 37



al 80 settembre 1922 (1' trimestre dell'esercMo 1922-928).

\:triazioni verincatesi dal 1 luglio 1922 el 30 sele hre 1972 Consistenza
al 30 giug to 1922

al 30 sette:ubre 1922
Aumenti Duninu¿oni

l endi capitalo la

8.097.718.800 01 - - - - 283.420.158 - 8.097.718.800 01

160.070.865 67 - - -
- 4.802.125 97 160.070 805 67

943.599.515 99 1) 13.356 - 1) 381.600 - 2) 16 33 9) 466 67 33.039.322 73 943.980.649 42

121.006.124 89 3) 21 - 8) 466 67 4) 17.172 - d) 381 600 - 32.n8.124 62 720.624,991 56

34512.158.100 -- 5) 178.935 - 5) 3.578700 - G) 23.795 - g) 475.900 - 1.725.763045 - 34.515.260.900 -

13.420.400 - - •- - - 071.020 - 13.420.400-

44.447.973.806 60 192.312 - 3.960.16ô 67 40.983 33 857.950 57 7) 2.080.123.796 32 44.451.070.600 60

133.280.000 - - - - - 8) 4.064.800 - 8) 133.280.000 -

810.280.000 - - - 0) 128.400 - 0) 4.280.000 - 8) 0.180.000 - 8) 306.000.000 -

249.093.600 - - - 10) 11.236.212 - 10) 249.693.600 -

1.249.077.800 - - g - - - 10) 62.453.890 - 10) 1.249.077.800 -

1.941331.400 - - - 128,400 - 4.280.000 - 87.534;902 - 1.938.051.400 -

64.500.000 - - - - . - 3.225.000 - 64.500.000 -

36.917.000 - - - - - 1.845.850 - 36.917.000 -

24 799.625 - - - - - 1.239.981 25 24.799.625 -

4.669.500 - - - - - 8) 140.085 - 8) 4.669.500 -

98.253.000 - - - 11) 33.795 - 11) 1.326.500 - 8) 2.907.795 - 8) 96.926.500 -

161.639.125 - -
- 39.705 - 1.325.5003- 6.133.711 25 163.312.025 -

I

406.446 10 - 13.963 37 465.446 70
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EPOCA

in cui consistenza

DEBITI PUBBLICI
verra a compiersi
l'estinzione

rendita

Debiti redimibili e perpetui
non inclusi nel Gran Libro

Debiti redimibili.
16 Obbligazioni 3 Og0 della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . (*) 1964 190.005 --

17 5 0[0 della ferrovia Udine-Pontebba . . . . . . .'. . . . . . . . . 1970 (**) 1.076.525 -

18 Titoli Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . 1964 (**) 14.700 -
19 ferrovie Obbligazioni 3 010 della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria. . (*) 1956 (**) 245.115 -
20 Monferrato Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara 1964 (***) -

21 3 Or0 delle ferrovie livornesi (serie A - B - C - DI - D'). . . . (*) 1953 *) 3.234.255 -
p3 ObbHgaz- 3 010 della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 1856 - 1858 - 1860) (*) 1954 *) 315.894 60
7.3 ferrovie 5 010 della ferrovia centrale toteana (serie A - B - C) . . . . . (*) 1934 *) 1.471.800 -

24 romane 3 010 delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni). . . . . . . . 1954 (**) 641.35õ -

25 Obbligazioni ferroviarie 3 Ol0 per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se-
rieA-B-C-D-Eperciascuna'rete).................

26 Obbligazioni 5010 per emissione 1883 . . . . . della 2a serie
i lavori di siste- emissioni 1884 e 1885. .

' ° • • • ° • • °

mazionó del Te- saldo della 7a quota della 3a serie e quote della 4a serie

Vere a tutto l'esercizio 1894-95 . . . . . . . . . . . . . .

27 Obbligazioni 5 010 per i lavori di risanamento della città di Napoli (serie 3a

4a-76-8ah................................
28 Obbligazioni 5 0 delle strade ferrate del Tirreno (serie A - B - C - D) . . .

29 Obbligazioni 5 per le opere edilizie di Roma (serie A) . . . . . . . . . . .

30 Obbligazioni de ferrovia Vigevano-Milano . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(§ 1985 (N 25.650.165 -
1934
1936 733.200 -

1944 )
1958 1.376.050 -
1914 4.949.575 -
1942 176.000 -
1959 80.448 -

40.155.087 60

Debiti perpetui.

31 Debito 5 •/, a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ....
987.012 46

42 Debito 5 °/ a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . -.. 1050.242 24

33 Rendita 3 ), assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . . .
--.. 94.252 41

34 Id id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, a 3015 . - 593.259 25

85 Assegni 3 */, alle comunità di Reggio e Modena . . . . . . . . . . . . . . . .
-

1.420 83

2.726.227 19

Riassunto dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico.

Consolidati ...............''•'''• 2.079.972.46765

Gran Libro del debito pubblico . . . . . . ( Debiti redimibili . . . . . . . . . . . . . , , . . • • • 87.663.302 -

Rendita in nome della Santa Sede
. . . . . . . , , , , .

Debitiredimibill ................··•• 6.173.50625
Debiti inclusi sepa'ratamente nel Gran Libro

Debiti perpetui . . . . . . . ·· • • • • • • • • • • • • • 13,963 37
Debiti redimibill . · · · · · -

· · • • • • • • • • • • • 40.155.087 60
I)ebiti non inclu'ai nes Gran Libro . . - ·

.

Debitiperpetui ...•••••·••••·••••••• 2.726.22719

Totale . .

2.219.929.554 06

balla Dii•01.hme genocale del Debito pubblico - Roma, 3 novembre 1932. p. [I direttore capo di ragionerig
PROSPERI.
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Variazioni verificatesi dal 1 läglio 1922 al'80 sittembre 1922 Consistenzaal 30 giugno 1922
al 30 settembre 1932

Aumenti Diminuzioni

capitale rendita Capitale rendita capitale rendita capitale

6.333.500 - - -
.
- - 8) -100.005 - 8) 6.333.500 -

21.53Q.500 - - - - - 1.0W.525 - | 21.530.500 -

735.000 - - - - - 14.700 - i 735.000 -
8,1'/0.500 - -

- - - 8) 245,116 -
' 8) 8.170.500 -

6$12.000 - - - - - - 6.012.000 -

107.808.500 - - - - - 8) - 3.234.255 - 8) 107.808.500 -
10.320.850 - - - - .- 8) 315,894 .60 8) 10.529.820 -
29.436.000 - - - -

- 1.471,800 - 29.436.000 -
21.378500 - - - - - 8)

. 30gfa - 8) 21.378,500 -

855.005300 - - - 8) 25;650.105 - 8) 855.005.500 -

14.664.000 - - - - - 8) ' 733.200 - 8) 14.664.000 -

17.431.000 - - .... - - 1.376.050 - 27.521.000 -
98.991.500 - -

-
- - 4.049.675 - 98.991.500 -

3:520.000 - - - - - 176.000 - 3.õ20.000 -
3.352.000 - - - - - 80.448 - 3.352.000 -r

1.216.888.320 - - - - - 40.155.087 60 1.215.888.320 -

I
I

19.740.249 20 - - - - 987.012 46 19.740.249 20
21.005.644 80 - - - - 1.050.282 24 21.005.644 80
3.141.747 - - - - - 94.252 41 3.141.747 -
19.776.808 34 - - - - 593.259 25 19.775.308 34

47.360 93 - - - - 1.420 83 47.3ô0 93

63.710.310 27 - - 2.726.227 19 63.710.310 27

44.447.973.806 56 192.312 - 8.900.766 67 40.983 33 857.966 57 2.080.123.796 32 44.451.076.006 68

1.942.331 400 - - - 128.400 - 4.280.000 - 87.534.902 - 1.938.051.400

64.500.000 - - - - - 3.225.000 - 64.500.000 -

164.039.125 - 4 - - 39.795 -. 1.326.500 - 6.133.711 23 163.312.625 -

465.445 70 - - - - 13.963 37 465.445 70

1.215.888.320 - - - -
-
- 40.155.087 60 1.215 888.320

63.710.310 27 - - - - 2.726.227 19 63.710.310 27

47.899.508.407 53 191312 - 3.960.766 67 209.178 33 6.464.466 57 2.219912.687 73 47.897.00‡.70TG3

i

a Direttore genera'e del Debito pubb ico
GALBAZZl.



EPOC A Consistenza

DEBITI PUBBLICI
sincui

verra a compiersi
I estinzione

rendita

i i

FAITE II. - Miti amministrati dalla flimione generale del Tem.

Debiti redimibili.

1 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per 11 riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . .

1968 21.337.232 --

2 Cortificati di credito ferroviari con interessi 3,650g0 netto (art. 6 legge 25 giu-
gno190õ,n.261) .............................. 1946 7.353.44147

8 Certificati ferroylari di credito con interesse 3,50 Oy0 annuo (art. 3 legge 23 di-
combre 1906, n. 638) emissioni dal 1906-907 in poi . . . . . . . . . . . . .

1947 16.959.719 32

e successivi

4 Buoni del tesoro a lunga scadenza 3,50 Oi0. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . . 1926 320.425 -

5 Buoni del tesoro triemiali e quinquennali creati con decroto-legge 5 maggio
1910, n.605 . . . . .-. . . . . . . . , , . . .

- 261.616.270 -

6 Buoni del tesoro settennali a premi creati col RR. decreti 30 dicembre 1920,
n.1723, e 8 settembre 1921, n. 1250 . . . . . . . . . . . . . .

- 100.000.000 -

Î Buoni e titoli del tesoro speciali collocati all'estero - 649.011.133 45

8 Crediti aperti da Governi esteri . . . . . . . . . . . . . . - 431.744.511 70

TOTALE DgLDENTI AlufINISTRATI DALLA DIREZIONE GENERALE DEL TESORo , , , ,
1.488.342.732 Si

Dalla Dirazione generale del tesoro - Roma, li 8 novembre 1922

RIASSUNTO

Consistenza

rendita

litz I. - Totale del debiti amministrali dalla Direzione generale del Debito pubblico 2.219.929.554 06

itTE II. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro 1.488.382.732 94

TOTALE GENERALS . . . . . . . 3.708.272.287 --
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Variaiord verißcatesi dal 1* Inglio 1922 81 30 teltembre 1922
CondstenzaAl 30 giugno 1922

al 30 gettsmbre 1922
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitalo rendita capitale .
rendita capitale

773.GOD.345 - -
- 21.337.232 - 773.600.345 -

201.464.149 80 - - 7.853.441 47 201.461.119 80

484.563.409 13 - - 16.959.719 32 484 563,409 13

9.165.000 - 320.425 - " 9.155 COO -

a)
5.232.325.400 - 13.308.790 - 266.17400 - - - 274.925.060 - 5.198.501.200 -

2.000.000.000 - - - - - 100.000.000 - 2.000.000.000 -
b)

12.980.222.669 - 9.936.680 - 198.733.000 - -• - 658.947.813 45 13.178..956.269 -

8.634.890.233 86 - - e) 139.000 - 2.780.000 - 431.605.511 70 8.632.110.233 86

30.316.221.206 79 23.215,470 - 481.909.400 - 139.000 - 220.000 - 1.511.449.202 94 30.778.350.606 79

Il 1)irettore generale del Tesoro

CONTI ROSSINI

GENERALE

Variazioni verificatesi dal 1* luglio 1922 al 30 settembre 1922
Consistenza

Al 30 giugno 1922 --- --

al 30 settembre 1922
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

47.899.õ08.407 53 192.112 - 3.930.766 67 209.178 33

30.31G.221.206 79 23.245.470 - 464.909.400 - 139.000 -

78.215.729.614 32 23.437.782 - 468.870.166 67 318.178 33

Aumento di rendita L. 23.080.603 67

Aumento di capitale L. 459.025.700 10

0.464.466 57 2.219.912.687 73 47.897.004.707 63

2.780.000 - 1.511.449.202 gi 30.778.350.003 79

9.244.466 57 3.731.361.890 67 78.67õ.355.314 42
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Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubbliee

(*) Questo debito è pagabile anche all'estero. (Fanno eccezione le serie A eB délle ferrovie Livornes1 3 */, e l'emissiore 1860
della ferrovia Lucca-Pistola).

(**) Gli inter6ssi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.
(***) Il rimborso delle guote di capitalo di guesto debito è sonnetta al)a tassa di negoziazione.

(1) Rendita e capitale nominale inscritti, durante il 1 trimestre
deÏl'esercizio per converslone di rendita 4,50 0/0 netto in seguito ad
accertamento dello condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903,
num. 443.

. . . '. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
Rendita L. 13.356 - Capitale nominale L. 881 600 -

(2) Rendita e capliale nominale annullati durante il 1 trimestre
dell'esercizio per ricostituzione nel consolidato 4,50 0/0 netto perchè
rico'nósciuta destinata a scöÿi di ptibËlica beneficenza . . . . . . . Rendita L. 16 33 Capitale nominale L. 466 57

TJ) Rendita e capitale nominale iscritti durante il 1* Irimestre
aall'esercizio por conversione di rendita 3,50 0/0 netto (1902) perchô
riconosciuta destinata a scopi di pubblica beneficienza, ni termini
della lègge 21 dieämbre 1903, n. 483 . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 21 - Capitale nomirtale L. 468 67

(i) Rendita e capitale nominale annullati, durante il 1 trimestre
dell'çsercizio per conversinzie in consolidato 3,50 0/0 netto (1902)
essendo cessato nell'Ente titolare lo scopo della pubblica benefi-
onza ai termini della legge 21 diecmbre 1903, n. 483 . . . . . . . . Rendita L. 17.172 - Capitale nominale L. 381.600 -

(5) Rendita e capitale nominale dei titoli iscritti durante il 1 fri-
me. yeldell'esercizio per 11 canibio dei titoli austrÏaci stampigliati
(R decreto 3 novembre .1921, n. 1584) . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 178 935 - Capitale nominale L. 3;578.700 --

(6);Rendita e enpitale nominale dei titoli del VI Prestito annullati
darante il 1* trimestre dell'esercizio perchè esuberanti ai bisogni
d älla sottoscrizione . . . . • • . . . . . . . . . . . . .

Rendita L. [23.795 - Capitale nominale L, 475.900 -

(7) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

Quantità delle iscrizioni
Totale

3.50 °·o netto 3.50°/, netto. Cat.A Antiche rendite Consolidato
(ex-3.75 °/o netto) 3 °/ (Creazione 1902) con. 4.50 °/° 5 °/° netto

E-dite nominative . . . . 512.718 18&63 28.281 31.336 288.123 874.025
id. al portatore. . . . .

1.884.095 24.533 83 157 - 10.323.636 12.315.421
, id. miste

. . . . . . . . 6.499 29 420 - - 6 948
Assegni provvisori riominativi 19.476 711 3.342 9.812 - 33.311
id id, al portatore 1.437 75 424 - - 1.936

2.424.223 43.914. 115.627 I 41.178 10.606.759 13.231.701
I

Ammontare della rendita

To'ale
3.50 °/o netto 3.50 °/o netto Cat.A Antiche rendite Consolidato
(ex-3.7õ °/o netto) 3 °/o (Creazione 1902J cons. 4.50 °/o 5 °/, netto

RendÍtc nominative . . . . 128.899.771 - 3.282.696 - 26.028.159 50 32.413.968 - 445.969.7/0 - 630,ßg4þ64 80
14. al portatore. . . . .

153:624.416 50 1.513.347 - 6.959883 - - 1.280.404.295 - 1.442.564.971 60
id. miste

. . . . . . . . 809.8- 2 -- 2.118 - 45.157 - - - $17,137 -
Assegulprovvisorinommativi 24.892 68 873 93 5.627 91 14.156 62 - 45.481 11
id, id. al portatore 1.255 82 01 07 495 32 - - 1.842 21

283.420. 8 4.802.12õ 97 33.039.322 73 32:428.124 62 L726.434.065 - 2.080.128.79ß 32



8 Le iscrizioni al nome vigenti al O selembre 1022, sono lo seguenth

DEB I T I Quantità Rondita .Capitalonominale

Ohbligazioni 3.50 /, netto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.733 2.407.895 - 68.797.000 -
id. 3 netto........................... 268.13ä 5.363.037- 178.767.900-
id. 3 della Ferrovia di Cuneo . . . . . . . . . . . . . . . . . 433 6.495 - 216.500 -
id. 3 della Ferrovia Vittorio Emanuele. . . . . . . . . . . . . 6.178 92.670 - 3.089.000 -
id. 3 della Ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . . . . . . . . .

604 9.060 - 302.000 -
id.

,

3 della Perrovia Cavallermaggiore-Alessandria . . . . . . . 1.086 16.290 - tk3.000 -
id. 8 , delle Ferrovie Litornesi, . . . . . . . . . . . . . . . . 5.213 78.195 - 2.606.500
id. 8 /, della Ferroyla Litcca-Pistoin . . . . . . . . . . . . . . .

408 5.140 80 171.300 -•
jd. 3 /, delle Ferrovio Romane (obbligazioni comtini) . . . . . . 5.026 7õ.390 - 2.513.000 --
id. ferroviarie 3 */, per le reti Mediterranca - Adriatica e Sicula. 34.041 1.856.715 - 61.890.500 -
Id. 5 */, per i lavori del Tevere . . . . , , , . , . . . . , , .

9,232 230.800 - 4.616.000 -

84 LOS9 10.14LG87 80 323 512 760 -

9) Rendita e capitale nominale dei titoli rimborsabili per estrazione a sorte.

101 Le readito del Prestiti Nazionall 4,50 Di0 e 5 Oi0 netto redimibili sono così costitui:e:

Titoli al nome Tiioll al portatore

Quantità Rendita Quantità Rendita

Prestito Nazionale 4,50 0¡O netto - (la e 22 emissione) 7.716 1.195.735 50 246.142 10.0-10473 ð0
Prestito Nazionale 5 010 netto (1916) 22.804 8.269.560 - 1.099.158 54.184.330 -

30.520 9.465.295 50 1.315.300 64.224.806 50

I

11) Rondita e capitale nominale del titoli dichiarati rimbarsabill per estrazione a sorte, al netto di queUi già convertiti in
rendita, consolidata.

Annotazioni
per i deb1ti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro.

(a) Aumento por buoni triennali e quinquenna'I omessi nel 1° trimestre dell'esercizio
(b) Aumonto per ulteriore collocamento presso la Banca d'Inghilterra di buoni speciali del R. Tesoro, in cslinzione di inte-

ressi su buoni già scaduti.

(c) Diminusione per estinzione parziale di debito verso il Goverr¡o Svedese.
I

MINISTERO DEL TESORO

,
Directone generale del Debito pubbitco

Smarrimenti di ricevute (la pubblicazione). (El. n. 10).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.

gamero ordinale portato dalla ricevuta: 896 - Data della ri-

cevaita: 30 agosto 1922 - Ufßcio che rilasciò la ricevuta: In-

tendenza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta : D'Am-
Mosto Aristide fu Angelo - Titoli del Debito pubblico: nomi-
nativPn. 1 - Ammontare deBa rendita L. 1970,50 - Consoli-
dato 3,50 0/0 - Decorrenza 1* luglio 1912.

Némero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data fila rice-

Tuta: 1© luglio 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In
tendenza di finanza di G nova - Intestazione della riceYug
Calegari Italo fu Antonio - Titoli del debito pubblico: al porta-
tore n. 2 - Ammontare della rendita L.105 - Consolidato 3,50 Olo-

senza ce ole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3153- Data della &
covuta 13 giugno 1922 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Inten-.

denza di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: MartecÊi
Luca fu Domenico - Titoli del Debito pubblico : nominativili
Ammontare della rendita L. 20 -- Consolidato 5 010, con decor-
renza 1* gennaio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 457 - Data della

ricevuta: 27 giugno 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevata : Ìn-
tendenza di finanza di Trapani - Intestazione della ricevuis :

De Luca-Barbara Giuseppe fu Onofrio - Titoli del debito

pubblico: al portatore n.11- AmmontaredellaronditA L 730-
I ponsolidato 5 Ot0, con decorrenza 1° luglio 1922 . :



Nttmoro ordinale portaidalla ricevuta: 9 -- Data delin ri-
covata : 4 Jegho 1922 - Ufflelo che riinse10 la ricevuta . In-

tendenza di finanza di Foggia - Intestazlano della riceynt..: Si-

agi Savario fu Giúseppe,- Titoli del Débito pubbilco: il por-
tatore ti. 8 - - Aminentare della rendita I, 110 - Consoli-
dato 5 0[0, con tÍecárrenza 1° luglio 1922.

Numéro ordinale portato dalla ricevuta: 389 - Data 'della ri-

eevuta: 21 marzo-1917 Ufficio che rilasciò la ricevuta: Se-

tiono Banca d'Ìtalia di Salerno - Intestazione della ricevuta:

Cutolo Innocenzo fu Salvatore - Titoli del debíto pubblico:
nomiliativi n. 1 -- Àmmontare della rendita L. 3000 - Prestito

nazionale 5 OI0, con decorrenza 1° gennaio 1918.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 639,- Data della rice-
Tuta: 21 ottobre 1921 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Previ-

gnani Ugo fu Luigi - Titoli del debito pubblico : nominativi
n. 2 - Ammontare della rendita L. 105,50 -- Consolidato 3,00 ©¾
con decorrenza 1° luglio 1921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 4233 - Data della
rleevuta: 23 maggio 1922.- Ufficio che rilascio la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Napoli - Intestazione della ricoynta: Scò
Lucia di Giacinto -Titoli deldebito pubblico: al portatore n.4
= Ammontare della rendita L. 660 -- Consolidato 5 °/,, con de-
correnza 1* gennaio 1922.

Numere ordinale portato dalla ricevuta: 3693 - Data della ri-
scruta: 3 giugno 1919 - Ufficio che rilasc1ò la ricevuta: Dire-
iníàne generale del Debito pubblico - Intestazione della rice-
Inta: Iellersitz Lydia fu Carlo - Titoli del debito pubblico: un
perlificato d'usutiatto - Ammontare della rendita L 31,50 -
Consolidato 3,50 •| don decorienza1° luglio 1911.

,/Numero ordinale portato dalla ricevuta: 63 - Data della ri-
cevuta: 27 novembre 1918 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Parma - Intestazione della ricevuta: Gio-

nini Annibale di Arturo - Titoli del debito pubblico: al por-
titbre n. 5 - Ammontare della rendita I,. 765 - Consolidato
51/,, con decorrenza 1° luglio 1918.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 110 - Data della ri-
cèvuta: 6 luglio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: In-

tioini Adalgisa fu Michele, ved. Monari - Titoli del debito pub-
blico: al portatore n. 3 - Ammontare della rendita L. 980 -
CönsoÉdato 3,50 */,, con decorrenza 1° luglio 1922.

blamero ordinale portato dalla ricevuta: 166 - Data de:la ri-
c6Yuta: 9 dicembre 1920 - Ufficio che rilaseió la ricevuta: In-

tendenza di finanza di Venezia - Intestazione della ricevuta:

Nordio Giuseppe di Leonardo - Titoli del debito pubblico: al
jio'rtatore n. 13 - Ammontare della rendita L. õ60 - Consoli-
dato 5 */,, con decorrenza 1° luglio 1920.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-
niero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data dc11a prima pubblicazione del pre-
sente aYviso senta che siano intervenute opposizioni, saranno
con'segnati a chi di ragiono i nuovi titoli provenienti dalla ese-
galia operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 novembre 1922.

Il dirc[lore generale
GARDAZZI.

Esmarrimenti di rieevate sta paso:ica:taae). (Et. a. n).

Si nollfloa c'he ò stato denziato lo sinarrimento delle sottou

dicate ricevuta relative a t¾oli di debito pubblico presentatt por

operaziont:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 108 - Data della rloo-

vnta: 3 settembro 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Pisa - Intestazione della ricevuta: Grilli Luigi
commissario prefettizio di Cassino - Titolideldebito pubblico:
al portatore 10 - Ammontare della rendita L. 645 - Consoli-

dato 5 0¡O - Decorrenza dal 1° Iuglio 1921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 213 - Data della rie

gevuta: 21 ottobre 1918 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-

tendenza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta:
Pre-

sidente Congrega di carità di San Marcellino - Titoli del de-

bito pubblico: nominativi 2 - Ammontare della rendita L. 213
- Consolidato 4 50 OIO - Decorrenza 1° ottobre 1918.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del prosente
ayylso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegmta

operazione, senza obbligo di restituzione dolla relativa ricevuta,

la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 14 novembre 1922

Il direttore generale
GARBAZZI.

Dire:fone generale del Tesoro

Divisione I - Portafoglio

COMUNICATO

La media quindicinnie pel rilascio dei certificati doganali pel
pagamento dazí di imporinzione da valere da116 a130novembro

1922, a stata fissata in liro qualitoðentosessänia rappresen-
tanti cento dazio nominale o trecentosessanta aggiunta cambio.

BANCA b'ITALIA

Capitale versato L. 180,003,030

Situazione

al al
20 ottobre 31 ottobre

1922 1922

Cassa (Specie metalliche) 151.736.000 951.95,9.0Ò0
Portafoglio su piazze italiane 4.370574.000 4.483.997.000

nticipazioni 2.034.711.000 2.485.853.000

Fondisull'estero (Portafoglio e cle) 738 435.000 728 624.000

Circolazione 13.702.161.000 14.242.275.000

Debiti a vista 909.305.000 869811.000

Depositi in CI CI frattifero 950.046000 823.861.000

Rapocrio deña riserva alla circo. 20.91 Og0 19.49 FIO

gretters; DAltle P¾lign Tipyrda stello Muldlete. TUNNO RAFFARE, gerente


